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Votata dal blog M5S 
«26 anni nel settore» 

Manager con esperienza di 

<'/ . ammlnlstratore delegato e 
:-., direttore di canali televisivi, 

con competenze acquisite in 26 anni di 
esercizio della professiolte in diversi 
settori dell'azienda 1'V». E questo 
l'Inclplt del currlclÙum di Beatrice 
Coletti, da Ieri membro del cda della Rai 
in quota M5S. La preseelta dalla 
piattaforma Rousseau diventa la più 
votata in Senato con 133 consensi per 
uno dei sette posti nel board di viale 
MazzinL Milanese, classe '69, Coletti 
compie i primi passi nel '92 come 
assistente della produzione e aiuto 
regista presso la Medicai 
Communlcations. Poi una iunga carriera 
nel piccolo schermo: produttore 
esecutivo a Mtv, responsablle 
produzioni News&Spon per la La7, capo 
delle produzioni a Fox, dove si occupa 
del canali italiani e della creazione di 
Fox Crilne e Fox LIle. Nel 2012 fa il salto 
nel mO)ldo dei Talent show. Come capo 
delle produzioni di FremantieMedia 
Ita:J.la segue X Factor, The Apprentice e 
Ginnaste Vite parallele. È stata inoltre 
amministratore delegato di Sportcast,la 
Casa di produzione del canale televisivo 
~uP"l'tennis. Da ieri dovrà rappresentare 
ie IstdIlZe del M5S al settimo piano di 
viale Mazzini. 

Giuseppe Alberto Falci 
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Il manager leghista 
alla sua prima in tv 

NOn ho commenti da lare. C'è 
solo da lavorare e da portare 

« riSultati». Chilo conosce sa 
benIsslmo che Igor De Blaslo, neo 
membro del conslgllo di 
ammInistrazione in quota Lega, è 
persona di poche parole. Quarant'anni, 
una laurea in Sclenze polltiche alla 
Cattolica e un corso di specializzazione 
alla Bocconi, De Blasio, prima di 
approdare nel 2017 • Moleslclne 
(direttore commerciale dell'area Europa, 
Medio Oriente e Africa), ha lavorato per 
Philips Lightin (2014/17), Philips 
(2010/14), Glk Retali e Technology e 
nell'azienda di ~erv!zlo In/onnaticl 
Eurobuslness. E II prolllo più politico fra 
i neo membri del board di viale Mazz1nl. 
De Blaslo Intatti è stato uno del 
fondatori dei Giovani PadanJ in 
provincia di Monza, già conslgllere 
comunale, 6 ancora oggi, per dirla con il 
dsputato e segretario della Lega 
L(>mbarda PaGla Grimoldi, «nonostante 
l suoi impegril di lavoro collabora con la 
segreteria nll2ionale della Lega 
Lombarcla ed irl'organlzzatore delle 
nostre Iliusdte Accademie di 
fonnazioD/!». Non può annoverare 
esperle!lZe nel settote radiotelevislvo, 
ma 10 ·Via Bellerio viene considerato «un 
managad.j altissimo prolllo». 

G.A.F. 
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Due donne e dueuorrmn 
Metà alla maggioranza 

• 
e metà all'opposizione 
Chi sono i membri del cda 
eletti dai parlamentari 

L'esperto in quota FelI 
nemico «dell' élite» 

La riconferma Dem: 
lotterò per i precari 

, 

E stato eletto con 166 voti per Il cda 
della Ral. Giampaolo Rossl ­
classe '66, una laurea In lettere, 

editoriallsta del Tempo e del Giornale, 
già membro del cda dell'Istituzione 
Biblloteche di Roma, presidente di 
Rainet dal 2004 al 2012, già presidente 
della commissione Ctùtura della regione 
Lazio, attualmente digital consultant di 
RadioRai - è un esperto di 
comunicazione che cOniuga tradizione e 
innovazione. Per lul non è stata una 
sorpresa ritrovarsi eletto: «Me 
l'aspettavo? Nel momento in cui ho 
presentato il curriculum ... ». li neo 
componente del cda in quota Fratelli 
d1talia, considerato uno degll 
intellettuail di riferimento del partito 
guidato da Giorgia Meloni, già nel 2012 
finl nel totonomi per la corsa al board di 
viale Ma~ztnl. Rossi definisce la Rai «la 
'Plù'grano:!e azienda clÙturale Italiana». E 
da,questoJnten'de part;tre quando si 
siederà al tavolo con gll altri membri del 
eonsigUo . «La Ral - ripete - è 
patrlmon!o d~U Italiani e non diuna 
élite ~\.Itoreferenzlale che si è imposta 
all'filtemQ dell'azienda» . L'obiettivo 
resta quello di <d!u: conciliare le novità 
del grande mercato globale èon quello 
~e è II ruolo dlldentltà, infonnazione e 
pturallsmo'del.servizio pubblico». 

G.A.F. 
(I RIPRODUZIONE Rl5fRVATA 

M i sembrava cbe gll spazi non « cl [ossero». Quasi non cl 
crede ilita BorionI quando a 

un certo punto deUa mattinata apprende 
di essere stata ricon/ermat. come 
membro dei consiglio di 
ammlnlstrazlone della Rai in quota 
Partito democratico. Perché il Pd si è 
diviso sul nome di Borioni, assai vicina 
al giovane «turco» Matteo Orfini. Una 
parte dei democratici avrebbe preferito 
un prolllo come quello di Giovanni 
Minoli o di Michele Santaro. Alla fine 
però nel gioco dei vetllncrociatlla . 
spunta l'uscente Borionl. D suo è 1.10 
curriculum tutto legato alla Cultura In 
generale e all'arte in particolare, con un 
trascorso da collaboratrice parlamentare 
in commissione Cultura alla Camera per 
il gruppo dei Ds. Bononi rappresenterà 
il Pd nel primo cda figllo della riforma 
voluta da Matteo Renzi. «Ci sono tante 
cose da fare», è la sua reazione. Quali? 
«Mi spenderò per i precari, per cui 
abbiamo fatto tanto con il precedente 
con~(glio di amministrazione. E poi 
tè\lgo molto che la Rai abbia un Ufflclo 
'stupj, cosÌ come la Bankitalia». Quanto 
alla fine dellaJottizzazlone annunciata 

~daJ M4S, Bol1ioJ1i appare scettica: <do 
credo che'sla un Valore positivo Il 
pluralismo delle culture politiche». 

G.A.F. 
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di Paola DI Caro 

L'ex Mediaset alla Vigilanza: 
«La mia nomina non c'entra 
con il rinnovamento di FI» 

pubblico dev'essere credibile, 
quindi non deve essere, e 
neppure apparire, al servizio 
di una parte politica». 

Niente occupazioni e lot­
tlzzazloni, Intende? 

Baraclùni: Gaspani? Ha un altro incarico importante 

ROMA Neo-parlamentare, 
Chiè 

se Gasparrl, è stato scelto di poter svolgere cOn la massi- testimoniare una cosal da ex 
«fedelissimo» di Bel'lusco- lei: è cambio generazionale? ma libertà e la massinla efii- giornalista Mediaset: il presi-
nl, oggi a sorpresa p1'eslden- «Gasparrl è un senatore au- elenza la loro importante !un- dente Berlusconi ha sempre 
te della Vigilanza Ral: cl mc- torevollsslmo che è stato chia- zlone. Naturalmente sana tenuto ben distinti le mgioni e 
conta chi è, Alberto Barachl- mato a svolgere un' ruolo di grato a coloro che mi hanno gll interessi di Fl da quelli del 
ni? grande importanza e dellca- votato, e 11 mio primo Impe- gruppo che ha fondato». 

«Semplicemente, sono un tezza. TI rinnovamento che il gno sarà quello di dimostrare, Quali sono I problemi da 
giornalista innamorato del presidente Berlusconi ha de- a chi del tutto legittimamente atIrontare per la Ral? 
sua lavoro, prima nella cana ciso di realizzare e sta metten- ha votato iu altro modo, di «CI sono due ordini di que-
stampata e poi in Iv. Un gior- 'do in atto in FI non c'entra meritare la loro llducla. Vorrei stioni: una è la funzione della 
nalista che per molti anni ha • Alberto nulla con 9.ueste vicende, an- essere valutato nel merito e Iv generalista in un mondo 
raccontato la politica e a un Barachini, che perche rinnovare non si- per la competenza e non in nel quale attr'dverso la Rete il 
certo punto della sua vita ha 45 annI. gnillca allatto privarsi di chi maniera pregiudizlale». flusso di notizie al pubblico è 
ritenuto giusto provare a dare senatore di FI, ha esperienza, e credibile, si è Ma le! viene da Medlaset, costante e incontrollato. II 
un contributo in prima perso- pr@sldente dimostrato leale». azienda di BerIusconl... servizio pubblica potrebbe e 
na. Sono onorato e ben consa- della Vigilanza Lei è stato votato da Pd e «Non credo spetti al presl- dovrebbe essere uno stru-
pevole palla grande responsa- Rai Lega, tra I mugugni di M5S e dente della Vigilanza entrare mento al servizio e a garanzia 
billtà che aSSUffiQ». Leu. Come si muoverà? in una materia di polemica del cittadinI. Naturalmente 

~ 
Berlusconi 
ha sempre 
tenuto 
distinti 
gli interessi 
di Forza 
ltalia 
da quelli 
del~ppo 
che a 
fondato 

«Governi del passato, non 
certo quelli del centro"destra, 
hanno co=esso l'errore di 
provare ad assoggettare la Rai 
alle logiche e agll interessi del 
partiti di maggioranza. Mi au­
guro che questo Don accada 
mal più, voglio credere che 
l'attuale·maggloranza si renda 
conto che in Ral devono coe­
sistere tutte le voci, che l'lu­
formazione deve essere ch1a­
ramente distinta dal com­
mento. n nostro ruolo è ga­
rantire queste regole di base 
del servizio pubblico». 

E un Parlamento formato 
su base propo1'Zlonale, nOn 
cl saranno spartlzloni? 

«Il voto ha dimostrato che il 
controllo lottlzzato della Rai 
non porta lortuna a chi lo 
eserclta. Spero si sia capita la 
lezione e si scelgano persone 


